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Il Circo Contemporaneo,

la nascita delle scuole di circo in Europa
e della Scuola di Cirko Vertigo
IN EUROPA

Alla fine degli anni settanta a Parigi nasce un fenomeno pressoché istituzionale, a seguito dell'apertura nel 1974 della Scuola Nazionale di Circo diretta da Annie Fratellini e Pierre Etaix– oggi Academie Fratellini – contestualmente ad un'altra Scuola che si afferma grazie al binomio Monfort – Grüss. La crisi delle famiglie di circo è imbarazzante e la coincidenza sotto la presidenza Mitterand della presenza del Primo Ministro più giovane della storia francese, Laurent Fabius - nominato a soli trentanove anni – e del Ministro della Cultura tra i più attivi è estremamente favorevole alla nascita del cosiddetto “circo contemporaneo”. E' infatti Jack Lang, un intellettuale appassionato di cultura popolare, pieno di humor e che ha persino diretto per un breve periodo il Piccolo Teatro di Milano, a tirar fuori dal suo cassetto un  progetto di sostegno, sviluppo e creazione di un fenomeno che di li a poco avrebbe sconvolto il panorame dello spettacolo non solo francese. Nel 1985 Bernard Turin, scultore e trapezista volante, è a capo del CNAC, il Centro nazionale delle arti circensi di Chalons-en-Champagne, una istituzione indiscussa nel campo della formazione professionale di artisti e della creazione di spettacoli che hanno segnato il panorama internazionale di più di un trentennio. Ora il Cnac realizza la sua nuova sede con un investimento pubblico di 15 milioni di euro e Bernard Turin, pioniere del circo moderno, dirige la Scuola di Rosny sous Bois ed è presidente onorario della Fedec, la federazione europea delle scuole di circo professionali. Il percorso della nuova pedagogia internazionale sul circo è innovativo e non privo di insidie. Viene messo l'accento sulla pedagogia, per cui l'allievo è al centro del percorso, così come sulla sicurezza. Vengono compiuti studi specializzati per ridurre gli infortuni che il grande entusiasmo e l'enorme carico di lavoro avevano rischiato di facilitare. Nascono nel frattempo reti e percorsi di avvicinamento e di formazione che consentono ad un giovane adulto di affacciarsi alla professione con solide basi. In Francia si può prendere un diploma di maturità in circo così come una laurea. Il fenomeno si espande in tutta Europa e trova delle sponde e delle triangolazioni interessanti attraverso il percorso formativo ex sovietico: si moltiplicano centri di formazione professionale in tutto il continente e secondo i crismi della Fedec gli istituti di formazione professionale si distinguono in due rami, le cosiddette scuole superiori che danno una laurea vera e propria (ricordiamo tra le altre il Cnac di  Chalons, il Danshögskolan di Stoccolma, l'Esac di Bruxelles, Circus Space di Londra) e le scuole professionali come Arc en Cirque di Chambéry e Carampa di Madrid che avviano alla professione senza fornire un diploma di stato.. 

Il ruolo della Fedec, grazie all'imprenditoria culturale di Philip Haenen che la dirige per più di sei anni, diventa sempre più cardine a livello europeo attraverso iniziative importanti volte alla creazione di una pedagogia messa in rete se non proprio condivisa, frutto di un lavoro extraeuropeo grazie al supporto dei partner canadesi, australiani, sudamericani ed africani. Il focus è messo inoltre sulla sicurezza, sulla creazione di spettacoli e su un continuo scambio di punti di vista che porta inevitabilmente all'acquisizione di uno standard per i formatori ed i docenti del circo contemporaneo.

IN ITALIA

In Italia questo fenomeno tarda ad arrivare, da un lato per la mancanza di operatori culturali convincenti e dall'altro per la resistenza pervicace e l'ostilità da parte di una frangia potente del circo . A partire dagli anni '90 vengono creati spettacoli che non sono ancora il frutto di un lavoro collettivo seppur impieghino le arti del circo al di fuori dei tendoni. Si tratta di operazioni artistiche e commerciali in cui troupe di artisti sono dirette da registi ed artisti come Marcello Chiarenza, intorno all'esperienza delle imprese circensi di Nones ed Orfei di Alessandro Serena. E' per diversi anni Pantakin di Venezia nel progetto di Arcipelago Circo Teatro a dominare gli orizzonti delle produzioni italiane: Ombre di Luna, Creature, Tesoro. Giorgio Barberio Corsetti crea i suoi spettacoli di circo teatro attingendo ad un bacino di interpreti e acrobati francesi della Compagnia dei Colporteur e dell'Academie Fratellini. Si affermano Festival di tradizione come il Golden Circus di Liana Orfei ed il Festival di Latina che strizzano gli occhi all'innovazione e parallelamente La Festa del Circo di Brescia di Gigi Cristoforetti diventa l'appuntamento immancabile per gli amanti del circo contemporaneo. A Roma Metamorfosi ed a Grugliasco Sul Filo del Circo prendono una posizione di primissimo piano non solo a livello nazionale nel panorama dei festival estivi. La manifestazione piemontese in particolare è cardine per un confronto costante tra innovazione e tradizione, e non a caso se pensiamo che Jules Léotard, l'inventore del trapezio volante, scelse nell’800, proprio Torino per fondare la prima scuola di circo in Italia, la ‘Stella Torinese’ (a ricordo della Mole Antonelliana vista dall’alto). Vogliamo ricordarla con le parole di Zucca: “Comincerò da Torino che io mi permetto di chiamare la culla dei primi acrobati del mondo intero…che provvide i circhi d’una vera falange di audaci ed inarrivabili saltatori come Tonio, Vich, Ercolin… Tutta questa gente erano prima muratori, fabbri tappezzieri, meccanici falegnami scalpellini, venditori di angurie, ciambelle e castagnacci, ed oggi non si oserebbe avvicinarli tanto è il lusso, almeno apparente, che li circonda.” (A. Zucca, Torino, Hoepli, 1902, pagg. 39, 40)

A TORINO

Come a Stoccolma l'avvio del fenomeno è facilitato dalla compagnia Cikus Cirkör a Torino il circo contemporaneo muove i suoi primi passi grazie al lavoro di un gruppo artistico, diretto da Chiara Bergaglio e Paolo Stratta, la compagnia Kinéma. Kinéma nasce dall'idea di portare in scena il  movimento ed il ritmo con l'obiettivo di trasformare attraverso il fattore K del montaggio cinematografico qualunque immagine interessante ma grezza in una sequenza poetica. Dopo alcune produzioni più propriamente di teatro di strada come Decameron, in cui spazi di narrazione venivano creati sotto le enormi gonne dei personaggi boccacceschi e pasoliniani su alti trampoli,  l'attenzione viene rivolta alle discipline del circo per una creazione, Pino(k)io, fortemente voluta dai due giovani artisti, sotto l'egida dello scenografo Eugenio Guglielminetti. La lavorazione dello spettacolo che è coprodotto dal Festival delle Colline Torinesi ed Astiteatro parte nel 2001. Il luogo, che vede per quasi un anno lavorare un cast di 12 acrobati, clown, musicisti e artisti di strada, è la Reale Società Ginnastica di Torino, da molti conosciuta come la palestra Magenta. Negli spazi accoglienti la creazione di Pino(k)io è un inconsapevole anno zero di una scuola di circo: per un anno si lavora assiduamente sulle prove dello spettacolo ma anche sulla formazione dei performer, ginnasti imparano le discipline aeree e la giocoleria ed il gruppo sperimenta tutte le tecniche, compresa la musica che accompagnerà dal vivo tutto lo spettacolo. Un bello spettacolo e pionieristico che purtroppo a distanza di diversi anni non avrebbe ancora un mercato in Italia. A quell'esperienza tuttavia Paolo Stratta e Matteo Lo Prete (tecnico nazionale di ginnastica artistica) decidono di dare un seguito, nasce la Scuola di Nuovo Cirko, che porta con sé il dinamismo del progetto originale, un corso di formazione biennale per giovani aspiranti artisti. Essendo un corso tanto atteso in Italia (il primo biennio di formazione professionale che non afferisse al circo delle famiglie) raccoglie molti giovani che già si esibivano in strada e che aspettavano un'esperienza italiana. Un gruppo anomalo ma stimolante ed un vero banco di prova per una giovane esperienza. Il binomio gestionale spettacolo – ginnastica dopo alcuni mesi vacilla ed il forte desiderio di entrambi i partner di autonomia pedagogica ed artistica porta alla nascita di due realtà distinte ed indipendenti: la Flic, scuola di circo della Reale Società Ginnastica e la Scuola di Cirko di Torino (ora Scuola di Cirko Vertigo con sede a Grugliasco) diretta da Paolo Stratta. 

Ciò che sta nascendo è una nuova tradizione, i cui primi passi sono stati posti da Alessandra Galante Garrone, mai tanto rimpianta, che dal suo corso di Nouveau Cirque a Bologna, ora diretto da Claudia Busi ha indicato una possibile strada a molti giovani artisti. 

In Italia sono molte le esperienze di circo amatoriale, sono circa tremila i bambini che praticano il circo come esperienza ludica, un enorme progresso rispetto al recente passato, ma pur sempre una goccia nell'oceano in relazione alle attività oratoriali, sportive, musicali o coreutiche cui si dedicano i bambini e gli adolescenti. La Piccola Scuola di Circo di Milano e Circomix di Merano sono le capostipiti di un vasto fenomeno territoriale che non tutti gli operatori sono favorevoli a chiamare di piccolo circo, ma che evidentemente potrebbe portare negli anni il Circo ad essere sempre più grande. Tra le esperienze che stanno cercando di prendere un cammino professionale possiamo citare la Scuola romana di Circo.

Un fenomeno in fieri che ha però aperto degli importanti varchi e delle passerelle grazie alle relazioni che soprattutto la Scuola di Cirko Vertigo ha intessuto con il Circo e con le realtà a sé più simili, per identità culturale percorso professionale.
Mentre infatti fino ad un recente passato la presenza di giovani artisti che non provenissero dalla tradizione delle famiglie era episodica ed occasionale sotto gli chapiteau, ora le cose sono mutate radicalmente e ogni anno oltre quindici nuovi performer in formazione sono accolti dalle famiglie di circo per un apprendistato stagionale e moltissimi sono in seguito assunti per lavorare in pista. Una piccola rivoluzione se si pensa alla diffidenza che caratterizzava le relazioni incrociate tra due mondi vicini e al tempo stesso lontanissimi.
(Tratto dal volume di Paolo Stratta “Il Teatro di Strada in Italia. Una Piccola Tribù Corsara. Dalle piazze alle piste del circo”. 2008, Titivillus)
Scuola di Cirko Vertigo - Via Tiziano Lanza 31, 10095 GRUGLIASCO (TO)
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